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Importantissima deve a coloro, che siedono al go- 
verno della cosa pubblica, e vegliano alla quiete o 
sicurezza dello Slato, tornare ia conoscenza di que' 
luoghi, dove, io caso di guerra colla vicina domi- 
nazione, l'esercito ha da condursi per difendere o 
guardare i confini, e impedire che di là entri il ne- 
mico a perturbare il pubblico ordine. Per il che 
nelle presenti condizioni del Regno d'Italia io mi 
penso fare cosa utile al paese o grata al Governo, 
segnalando il passaggio militare dei monte Notla in 
Tremosine; il quale è di somma importanza, siccome 
I' unico passo militare per terra di tutta la Riviera di 
Salò pel Trentino, ovveramente por la Germania. 

Tremosine, sitaato un'ora o più discosto e quasi 
dissi al disopra del livello del lago di Garda, giace 
neh' estremità della Riviera salodiana, e a setten- 
trione lunga catena di monti, a modo di siepe, lo 
circonda o separa dal Trentino. Questo Comune 
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compongono sodici paeselli, Ira fruttiferi colli, deli- 
ziosi piani e amene convalli sparli ; intra i quali Vesio 
primeggia per la sua centrale postura, per cui è al- 
l' uopo stazione militare, per le manifatture di ogni 
sorta chiodi, e massime da cavallo, e pel numero 
degli abitanti, che sono ottocento incirca. Per le quali 
ragioni, notisi di passaggio, e per altre meglio assai 
rilevanti, già da due anni al Governo notiCcate, e 
più volte ancora ripetute, Vesio dovrebbe venire erotto 
in Comune da sé, o per lo meno fatto capoluogo 
invece della Pieve, la quale da sè conta trecento ses- 
santa abitanti soltanto, ed è incomoda alla parte mag- 
giore del Comune. 

Alle spalle di Vesio apresi amena valle, chia- 
mata Bondo, in fine della quale a sinistra per non 
incomoda salita riesci al dilettevole piano del monte 
Notta; quindi tu cali nella vicina valle di Ledro. Di- 
sceso nella quale verso mezzodì e levante la nuova 
strada ti conduce in Riva di Trento; e se tu ti rivolgi 
a settentrione, e poscia torci alquanto il cammino a 
ponente, entri nell'angusta valle di Ampola, e vieni 
al paese di Storo, non lungi dal lago d'idro. Nel 
mezzo del Piano di Notia una semplice colonna di 
pietra segna il confine tra Italia .e Germania, ovve- 
ramente tra Lombardia e Trentino; il qual paese, ben- 
ché italiano geograficamente ed etnograficamente, ciò 
è a dire per sito, per linguaggio, per indole, per usi 
e per naturali aspirazioni, alla germanica Confede- 
razione è ascritto. Questo è passo militare rilevan- 
tissimo, perciocché, come testò dissi, è unico per 
via di terra di tutta la Riviera di Salò pel Trentino. 
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E già la Storia è qui pronta a conformare que- 
sta asserzione. In verità nell'inizio del decimottavo 
secolo i francesi, che andavano al soccorso del Duca 
di Baviera in guerra coli' Imperatore, non potendo 
essi condursi per acqua da Gargnano a Riva di Trento, 
per terra salirono a Tignale, di là vennero a Vesio, 
ove fecero alto; indi per Notta si condussero in Ger- 
mania: e la medesima strada essi rifecero nel ritorno. 
Nell'anno 1796 parto do' tedeschi, scampati dalla rotta, 
che toccarono a Lonato, ripararono in Vesio, quivi 
lunga pczia stanziarono, e sopra il prenominato Piano 
di Notta tenevano l'àntiguardo, onde avessero aperto 
e libero il passo per raggiungere la Germania. 

Principiava l'anno 1801 lorchè arrivato il gene- 
rale Macdonald con grosso esercito nella riviera di 
Salò por condursi nel Trentino, o impeditone dallo 
barche cannoniere austriache, che guardavano il lago 
innanzi Riva di Trento, egli da Gargnano per la via 
di Tignalo capitò impensatamente in Vesio con otto- 
mila francesi il giorno secondo di gennaio, o il di 
seguente si avviarono per Notta, discesero nella valle 
di Ledro, e dalla parte di Giumella, passando sopra 
Riva, si condussero verso Roveredo, e di là nel Ta- 
gliamelo, eludendo cosi la vigilanza del naviglio au- 
striaco, che dalla parto del lago li attendeva. 

Nell'entrare del novembre dell'anno 1813 per 
la via di Notta giunse in Vesio numeroso branco di 
genie raccogliticcia austriaca; alla quale diede tosta- 
mente lo scambio un battaglione di milizia regolare 
sotto il capitano maggiore Masiero, che sparsa per le 
case in Vesio svernò, u nell'aprile del 1814 diloggiò. 
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Neil' anno 1848 il Governo provvisorio di Mi- 
lano inviò in Vesio da mille soldati nazionali, per 
chiudere il passo all' anstriaco, che non ci soprata- 
cesse dalla vallo di Ledro. I quali venuti al prin- 
cipio di aprile, ivi dimorarono sino al termini: di 
luglio. E il corpo di queslo nazionale esercito stan- 
ziava in Vesio, e l'antiguardo campeggiava il Piano 
di Notta; ove accadde qualche affronto, (meramente 
avvisaglia, tra gli italiani e gli austriaci, e dell' una 
parte e dell'altra alcuni restarono morti e alcuni fe- 
riti; e di questi il celebre napolitano Carlo Pisacanc, 
che comandava i nostri in qualità dì maggiore ca- 
pitano. 

Nolla primavera dell'anno 1859 travagliandosi in 
Lombardia la guerra della italica Indipendenza, l'e- 
sercito italiano lasciò con grave detrimento sguer- 
nito l'importantissimo passo del monte di Notta : e 
l'Austria, approfittando di cotanta inavvertenza: ac- 
campò sopra il Piano di Nolta, entro i confini della ger- 
manica Confederazione, da mille soldati, antiguardo 
del corpo dimorante nella valle di Ledro e in Riva. 
Anzi dal Piano di Notta calavano frequentemente gli 
austriaci a molestare Trcmosine con ingorde imposi- 
zioni. E siccome gli austriaci arbitravano sicura la 
vittoria sui colli di San Martino e Solferino, il giorno 
ricordevolissimo dei ventiquattro giugno, tutta l' an- 
tiguardia, meglio che mille soldati, da Nolta disce- 
sero in Vesio, e già erano pronti e parati a calare 
per la via di Tignale sopra la bassa Riviera; ma 
l' inopinata novella della sconfitta li rattenne. 

Oltre a ciò dalla surriferita negligenza di chi co- 
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mandava la sinistra ala dell'esercito italiano, provenne 
altro gravissimo inconveniente, che nella pace di Villa- 
franca sì stabiliva contine il fiume che passa tra Ma- 
derno e Toscolano; onde gli abitatori della costiera 
e del litorale da Toscolano fino a Limone vissero 
con sommo danno e rammarico sotto l'aborrito giogo 
straniero dal mese di luglio sino alla conclusione 
delle conferenze di Zurigo, avvenuta verso lo scor- 
cio di ottobre. 

Da questo rapido cenno risulta chiaramente l'impor- 
tanza del passo militare del Monte Notta in Tromosinc. 
E chiunque, ancoraché pellegrino nell'arte della guerra 
e nuovo nella strategia, agevolmente comprende, che 
di là può improvvisamente l'austriaco piombare sopra 
Lombardia: e all'opposto di là il nostro esercito, comò 
quello di . Macdonald, potrebbe comodamente e bre- 
vemente recarsi sopra Riva di Trento, e impedire 
all'austrìaco navìglio l' approdare, intantoche dalle 
nostre barche cannoniere venisse sconfitto. 

E mette bene che il Governo sappia, che l'Au- 
stria conta assai sopra questo passo pel suo ritorno in 
Lombardia, siccome apertamente raccogliersi può dalla 
numerosa milizia che sostiene nella vicina Valle di 
Ledro, e dalle spesse fazioni militari che ivi essa 
esercita. E si consideri ancora, che questa milizia, 
la quale può venire in breve ora ingrossata e rinno- 
vata dalla guarnigione di Riva di Trento, forma la 
base ossia il deposito , onde muovere sopra Lom- 
bardia dalla parte del monte di Notta, e ancora dalla 
banda della valletta di Ampola, che schìudesi a po- 
nente della valle di Ledro, e riesce in capo alla Val- 



10 - 

sabbia. Il quale duplice disegno non potrebbe l' Au- 
stria facilmeote colorire, qualora il Piano di No ita 
venisse difeso e guardato dall'esercito nostro. Final- 
mente conferma il gran conto, che l'Austria fa sopra 

11 predetto passo militare, la somma cura che si tolse 
nella paco di Campoformio (17 ottobre 1797), af- 
finchè venisse a lei assegnato; per il che si stabiliva 
confine tra l'Imperio e la cisalpina Repubblica il fiu- 
me, che divido Tremosine da Tignale, e in Cam- 
pione metto foce 'nel Benaco. 

Segnalata al Governo la somma importanza del 
passo militare di Notte, affinchè venendo in rottura 
coli' Austria, non lo trascuri, come nel cinquantanove, 
e lo lasci sguernito e aperto alle austriache inva- 
sioni; è di mestieri eziandio avvertire il Governo, 
che da Gargnano conduce per terra a Tremosine 
difficile e pericolosa strada; per cui, se potessero con 
difficoltà passare le persone dell'esercito; le artiglie- 
rie, i carriaggi, le ambulanze, i cavalli, e le cose, 
che impedimenti i latini e noi chiamiamo salmerie, 
certamente per que' ripidi, angusti e pericolosi sen- 
tieri non passerebbono. Onde emerge l' urgentissimo 
bisogno di una strada militare. La quale gioverebbe 
ancora al commercio, all'industria e all'agricoltura. 

E già di una strada, che per terra da Gargnano con- 
duca a Tignale e a Tremosine fino a Limone, i tro 
ultimi Comuni della Provincia bresciana, od estre- 
mo lembo dì Lombardia orientale, fece ai Ministero 
conoscere l'instantissimo bisogno la Commissione pro- 
vinciale dal Ministero stesso istituita per riferirò 
Jntorno alle strado da fare e da riformare; la quale 
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nel rapporto alla Camera di commercio dichiarava, 
che la prima strada da farsi nella bresciana Provin- 
cia è quella da Gargnano a Tremosine e Limone; e 
giudicava che la spesa occorrente per la costruzione 
di questa strada fosse di cinqnecentomila lire, e di 
tre mila per l'annuale manutenzione. 

La quale spesa, dove il Governo stimasse nelle 
presenti strettezze eccessiva, parte di essa potrebbero 
assumerla i Comuni, che sotto il regno italico com- 
ponevano il Distretto di Salò. Mentrechè nell'anno 
1802 convocati in Salò i rappresentanti dei 22 co- 
muni, che costituivano allora quel Distretto, stabili- 
rono di concorrere lutti insieme nella spesa neces- 
saria per costruire una strada di scambievole comu- 
nicazione tra i medesimi Comuni. E in forza di tale 
convenzione Tremosine e Tignale somministrarono 
ingente somma di danaro por la formazione della 
strada di Gargnano, della Riviera bassa, dei Ter- 
mini e in parte di quella di Valsabbia. Ma Tremo- 
sine e Tignale non vennero giammai contraccam- 
biati della loro strada di comunicazione, la quale 
doveva da Gargnano condurre a Tignale e quindi a 
Tremosine, e finire in Limone. Adunque Tremosine 
e Tignale hanno diritto irrepugnabile verso i Co- 
muni costituenti nel 1802 il Distretto di Salò, che 
questi a loro proprie spese costruiscano la prcac- 
cennata strada; a soddisfare al quale strettissimo ob- 
bligo potrebbe nel di d'oggi il Governo eccitare giu- 
stamente i predetti Comuni. 

Più, il Comune di Tremosine pel mantenimento del 
battaglione di milizia tedesca dal novembre del J8U 
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all'aprile del 181 1, iti cui superiormente si disse, 
contrasse collo Stata il credito di circa centomila 
lire italiane, e di ventimila nel 1848 per l'esercito 
nazionale, ivi spedito dal Governo provvisorio italiano. 
Ora questi sono crediti incontrastabili, die Tremo- 
sine ha verso lo Stalo in genere, ossia verso la Pro- 
vincia in particolare: perciocché non è cosa giusta, 
che un Comune solo porti un carico che torna a 
vantaggio di tutto lo Stato. E il Comune di %re- 
mosine condonerebbe facilmente ì soprascritti cre- 
diti, qualora venisse provveduto di una strada, per 
cui trasportare le sue derrate e manifatture nella 
bassa Riviera e nella Provincia, dalla quale è ora con 
grave suo detrimento intieramente segregato, e quasi 
dissi appartato. 

Dalle cose fin qui brevemente accennate il Go- 
verno può raccogliere la somma importanza del Passo 
militare di Nolla, e la necessità instanto o assoluta 
di una strada militare, che da Gargnano conduca a 
Tremosine. La quale ancora agevolerebbe mirabil- 
mente l'agricoltura, il commercio e l'industria agli 
operosi abitanti di quell'estremo lembo orientale del 
presente Regno d'Italia, e li renderebbe maggior- 
mente lieti e stretti al novello ordine di cose. 

E qui cado in acconcio di notare, come Vesio fece 
nel 1 8fiO petizione ai Consiglio provinciale di Brescia, 
affinchè venisse poi vicini Voltino e Sermerio eretto in 
Comune da sè; e le ragioni a ciò allegale erano (come 
tuttavia sono) giuste, forti, evidenti ed efficaci per modo, 
clic il Consiglio provinciale nella seduta dei 18 del 
scllembrc del medesimo anno unanimamente deliberi'» 
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IN VISTA PURAMENTE DELLE CIRCOSTANZE LOCALI E MATE- 
RIALI DI AVVALORARE COL PROPRIO VOTO LA DOMANDA 
DELLE FRAZIONI DI VESIO, VOLTINO E SERMERIO PER ES- 
SERE SEPARATE DAL COMUNE DI PIEVE DI TREMOSINE, ED 
ERETTE IN COMUNE A SE. 

Quindi fatta replicatamente istanza al Governo, 
acciocho questa separazione venisse attuata, esso per 
meglio accertarsi intorno alla volontà degli abitanti 
dei tre predetti paesi, sapientemente ordinava, clic 
si sentisse il voto dei singoli elettori e dei semplici 
capi di famiglia; i quali a questo line furono par- 
zialmente riuniti nei giorni G, 7 e 8 del p. p. set- 
tembre: i votanti erano complessivamente 252 (due- 
cento cinquantadue), dei quali 218 (duecento diciotto) 
stettero per la separazione, e 34 (trentaquattro) soli 
in contrario. 

Ora dietro la gran maggioranza, e quasiché una- 
nimità degli abitanti di Vesio, Voltino e Sermerio, 
e dopo il soprascritto voto unanime del Consiglio 
provinciale di Brescia, il Governo debb' essere intie- 
ramente persuaso e profondamento convinto, che gli 
interessi materiali e morali 'degli abitatori di Vesio, 
Voltino e Sermerio esigono urgentemente e assolata- 
mente richiedono la separazione dal Comune di Pieve 
di Tremosìne. Aggiungi, che sendo Vesio per la sua 
posizione l'ordinaria, anzi unica, stazione della mi- 
lizia, che marciasse per Nolta nel Trentino, e neces- 
sario che Vesio sia Capoluogo di Comune, affinchè 
si possa prontamente sovvenire alle bisogne dei sol- 
dati, qnando in Vesio prendono quartiere. 

Per tutte le quali ragioni Vesio supplica chi 
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tanto degnamente presiede all'amministrazione della 
pubblica cosa, affinchè s'induca a decretare la tanto 
richiesta e necessaria separazione. Che se avesse 
ad indugiarla ancora, intanto trasporti almeno 1* uf- 
ficio comunale in Vesio, perciocché ogni ragione 
vuole, che l'Ufficio comunale ritrovisi nel luogo alla 
maggior parte degli abitanti del Comune più co- 
modo, e dove prende all'uopo stazione la milizia. 
11 Governo con tutte queste particolari premure 
imiterebbe specialmente la sapienza della veneta Re- 
pubblica, che ricolmava di benelìcii e di favori .gli 
abitanti dei confini del veneto dominio, per renderlo 
ai suoi caro e accetto, e altrui oggetto di desiderio, 
di ambizione e di invidia. 
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